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Dalle borgate, dai quartieri della città, dalla regione ferma risposta contro il fascismo 

Forti manifestazioni popolari 
hanno celebrato la Resistenza 
La rievocazione delia lotta di Liberazione si salda oggi all'impegno di aprire una prospettiva nuova per il Paese — Gli in
contri di Monte Mario e Centocelle — Migliaia di firme raccolte per la petizione dell'ANPI — Corteo unitario a Viterbo 

L'anniversario del 25 Aprile è stato ricordato con decine e decine di manifestazioni popolari. Cerimonie ufficiali (con la partecipazione ' di autorità 
capitoline e regionali) si sono svolte al Verano, presso il sepolcreto dei caduti per la Liberazione, alle Fosse Ardeatine e a Porta S. Paolo. Nelle borgate, 
nei quartieri della città e nei centri della regione i lavoratori, i democratici hanno riaffermato come alla rievocazione della Resistenza (uno dei capitoli più 
sofferti e gloriosi della storia italiana) si unisce oggi l'impegno di lotta contro il risorgente fascismo e le costanti minacce alla libertà e alla democrazia. 
Un impegno questo che non può essere disgiunto dalla necessità di abbattere al più presto il governo Andreotti che, con la sua politica ha incoraggiato 

e favorito le trame dell'estre
ma destra che tenta di instau
rare un clima di tensione e di 
paura per poter poi invocare 
la « mano forte ». Più che mai Questa matt ina in Campidoglio 

Vertice quadripartito 
alla vigilia della 

replica sul bilancio 
PSI e PRI affermano che la situazione è « incerta, gra
ve e confusa » - Insabbiati decentramento e revisione 
del piano regolatore - Uno dei dissidenti del PSDI parla 
di rinvio del voto - Le responsabilità della Demo
crazia cristiana e le proposte del gruppo comunista 

Non si può dire davvero 
che questi giorni di pausa fe
stiva abbiano permesso di 
gettare un po' di luce sulle 
molte ombre di cui si compo
ne la crisi capitolina. Alla vi-
ailia della riunione dei partiti 
di centro sinistra — clic avrà 
luogo questa mattina e cne è 
stata sollecitata dalle allega
zioni di Giunta del PSI, del 
PSDI e del PRI — la situa
zione è infatti ancora abba
stanza oscura. « Incerta e con
fusa » — l'ha definita ieri il 
Quotidiano del PSI ~ mentre 
l'organo della DC, sulla quale 
pesa una grossa feita delle 
resnonsabilità per l'attuale 
paralisi della amministrato
ne deve ammettere che « sul 
Campidoglio grava la rimac
ela di un anticipato sciogli
mento del Consiglio cornino
le » e che « spetta alla DC ed 
ai suoi alleati impeqnarsi in 
prima linea per scongiurare 
il pericolo di una crisi r. per 
difendere l'autonomia ael Co
mune». 

Per la verità, per tremito 
riguarda il gruppo dominan
te democristiano, di impegni 
$eri nella lo ita democratica 
contro te manovre :n etto 
per spostare ulteriormente a 
destra l'asse politico capitoli

no. non ne abbiamo leyisìra-
ti. Né « serio » né « impegna
to» può dtrsi, ad esempio, 
l'intervento del segretario cel
la DC Giorgio La M orgia, di
retto a mistificare la pro
posta comunista ver un pas
so in avanti nella direzione 
fìi una svolta democratica nel 
governo della città. Gabellan
dola come un'offerta di roti 
alla Giunta in surroga aella 
dissidenza socialdemocratica. 
L'impostazione di La Monna è 
se mai il segno del punto di 
« scarsa coscienza » cui è 
giunta la DC rispetto al mo
mento critico a cui •* appro
data la crisi capitolina. E' 
ben vero che continua a cir
colare la notizia — la cui 
fondatezza è tuttavia ancora 
labile — del «recupero» di una 
dei due dissidenti sncinlàe-
mocratici — non sapmamo a 
quali condizioni e a quale 
prezzo politico — e cne quin
di i quaruntuno voti neces
sari per legge all'approvazio
ne del bilancio meventivo 
sarebbero assicurati, me e al
trettanto vero che, come è 
stato ammesso da atomi erpo 
nenti della slessa maggioran
za, il problema reale non è 
quello numerico, bsnsì cucilo 
politico. 

Chiarimento politico 
D'altra parte, dalli stessi 

atti del congresso provinciale 
del PSDI si deduce chiarimen-
te che il problema min po
trà ritenersi chiuso nemme
no con l'eventuale approia-
tione del bilancio ~ia parte ai 
una « compatta » magjiorcnza 
et centro sinistra. Il congres
so ha infatti deliberato — in 
data 14 aprile — che il grup
po consiliare socialdemocra
tico voti si a favole del bi
lancio preventivo (e quei con
tiglieli che non avran-io ub 
bidito alla deliberazione sa
ranno deferiti ai probi'-iri), 
ma ha riservato ad «tn'vlte-
rtore verifica ogni discussio
ne e deliberazione sui conte

nuti programmatici e fui fu
turi adempimenti politici ». 

La crisi allontanata dalla 
finestra, potrebbe quindi ? mi
trare dalla porta. 

In effetti un chiarimento po
litico si impone. Il gruppo 
consiliare comunista lo ha 
'•mesto da tempo, non cren-
do esso niente da temere da 
confronti politici poiché il 
PCI rappresenta « 'a forza di 

opposizione più coerente all'at
tuale governo della citta e 
perché tutto conferma cne 
dalla crisi si esce sol ini'o con 
nuovi rapporti con i comuni
sti e con un passo tn avanti 
*n direzione di una svolta de
mocratica ». 

Proposta socialista 
In questo senso e mieres 

nante la proposta socialista 
perché « in occasione ùeila se
duta del Consiglio co-runalc 
di venerdì prossimo si apro 
un chiaro confronto j-oìit-.co 
tra le forze democratiche in
teressate alla salvaguardia del 

consiglio comunale, alla esalta
zione della sua vita'ilà politi
ca». Ad essa va connessa la 
denuncia che a pocne oie 
dalla replica dell'assessore 
Hebecchint « non è stata da
ta ancora una risposta pre-
risa e completa da parte di 
tutti i partiti della maggio
ranza alla domanda di lavoro 
politico e quindi alla richie-
%ta di salvaguardia del consi
glio comunale che viene dal. 
ta città, dai quartieri e dalle 
circoscrizioni » e mentre so
no bloccati «il trasferimento 
dei poteri alle circoscrizioni 
« la presentazione ' al consi
glio delle norme che devo
no sovrawtendere la rrvisto-
%e del piano regolatore ge-
Wtrale ». Dal canto suo l'L'nio-
at romana del PRI si riunì-

oggi pomeriggio per esi-

| minare — secondo quanto pre-
i risa un comunicato — « la gra-
! te e confusa situazione crea-
I tasi in Consiglio comunale in 
• relazione al voto sul bilancio ». 
J l'er finire, vanno registra

te alcune dichiarazioni rila
sciate dal socialdemocratico 
Celestrc. uno dei dissidenti, 
nelle quali si afferma che l'al
tro dissidente socialdemocrati
co Sargentmi, che aveva dato 
una tinta di sinistra alle sue 
critiche al bilancio, è passato 
alla corrente di Preti, che lo 
stesso Celestre non approve
rà il bilancio « se le cose 
non cambieranno » (il che si
gnifica che se « qualcosa » 
cambierà invece voterà a fa 
norel, e, infine, che ci setno 
*tati contatti col comitato di 
controllo della Regione « m 
cista di un nuovo rinvio del 
voto * a dopo il 30 aprile. Ve
dremo domani come andrà a 
finire. Un fatto è certo: alla 
vigilia della replica della Giun
ta sul bilancio le tensioni nel 
centro sinistra non sono di
minuite Ma dal caos non si 
esce senza tener conto delle 
proposte del PCI. 

urgente, invece, è un governo 
che ridia tranquillità e fidu
cia e garantisca un avvenire 
di progresso. Tale obiettivo è 
raggiungibile solo realizzan
do un rapporto nuovo e posi
tivo con le grandi masse la
voratrici e popolari e con i 
partiti che le rappresentano. 
Questi sono stati i principali 
concetti ribaditi nelle innu
merevoli manifestazioni di 
ieri e di cui sarebbe troppo 
lungo riassumere un elenco 
completo. 

A Monte Mario, come ri
feriamo in altra parte del 
giornale, ha parlato il compa
gno Perna. della Direzione del 
PCI. Un grande incontro ha 
avuto luogo a Centocelle in 
piazza dei Mirti, dove hanno 
preso la parola Ciofi (PCI), 
Ruggero Orlando (PSI> e Me-
schia (PSDI). Una affollata 
manifestazione (preceduta da 
un corteo di giovani) si è te
nuta al cinema Atlantic: tra 
l'altro, gli attori Fausto Tozzi 
e Ludovica Modugno hanno 
letto lettere di condannati a 
morte della Resistenza. A Tor-
respaccata il PCI. il PSI, il 
PRI e il PSDI hanno organiz
zato un comizio nel corso del 
quale hanno parlato un gio
vane studente della Resisten
za greca. Castorina (PRI). 
Montalupi (PSDI) e Fredduz-
zi (PCI). Anche a Nuova 
Alessandrina si è svolto un 
comizio unitario e cosi in altre 
decine di quartieri e borgate 
delle diverse zone della città 
e della provincia. Il consiglio 
dell'ottava circoscrizione ha 
assunto una ferma presa di 
posizione contro il fascismo. 

Gli appuntamenti di ieri 
sono anche stati un'occasione 
per estendere la raccolta del
le firme in calce alla petizio
ne dell'ANPI per Io sciogli
mento delle organizzazioni pa
ramilitari fasciste e la nomi
na di una commissione parla
mentare d'inchiesta sulle at
tività eversive dell'estrema 
destra. I compagni della se
zione Esquilino (citiamo tra 
i tanti un solo esempio) han
no raccolto 500 adesioni nei 
pressi dell'ospedale San Gio
vanni. dove hanno allestito 
temporaneamente una mostra. 

A VITERBO dopo un comì
zio (ha parlato fon. Zagari», 
nel teatro dell'Unione — per 
Iniziativa di CGIL. CISL. U1L 
e di PCI. PSI, PRI. PSDI e 
ACLI — per le vie della città 
è sfilato un folto corteo, aper
to da numerosi gonfaloni dei 
comuni della provincia. La 
manifestazione si è conclusa 
in piazza del Sacrario con la 
deposizione di corone di al
loro alla lapide dei partigia
ni e al monumento dei ca
duti. 

La mobilitazione antifasci
sta proseguirà anche oggi e 
nei prossimi giorni, nel qua
dro della settimana di lotta 
promossa dall'ANPI. Ecco le 
iniziative in programma: 

OGGI — F. A. Bravetta -
Volantinaggio nelle scuole -
Afa. Antifascista Istituto Tec
nico. 27 APRILE: Spinaceto 
- Manifestazione unitaria an
tifascista «PCI - PSI - Comi
tato Quartiere). Parlerà Ton. 
Galloni DC. 28 APRILE: Il 
Consiglio della XIII Circo
scrizione si è convocato in 
seduta pubblica nell'Aula 
Magna della Scuola «Garro
ni » d' Ostia. I MAGGIO: Vi-
tlnia - Manifestazione popo
lare indetta da DC - PCI -
PSI • PSDI; Maccarese - Ma
nifestazione popolare indetta 
CdL Cons. Azienda sezioni 
PCI-PSI Acilia - Manifesta
zione popolare indetta PCI. 

OGGI assemblea antifasci
sta al «G da Verrazzano» 
• Alle ore 9,30 assemblea an
tifascista presso l'istituto per 
razionierl «G. da Verrazza
no» con il compagno prof. 
Enzo Santarelli. 

Una grande folla di lavoratori, giovani, ha partecipato ieri a Ila manifestazione unitaria svoltasi a Primavalle nel corso della 
quale ha parlato il compagno Armando Cossutta, dell'Ufficio politico del PCI. A Monte Mario, in mattinata, si era svolto 
un comizio unitario (prima foto a sinistra) con il compagno E doardo Perna, presidente del gruppo comunista al Senato. 
Nella foto al centro: l'omaggio della Regione ai Caduti di Porta S. Paolo; si riconoscono, al centro, il presidente Palleschi, 
alla sua sinistra il vice-presidente, compagno Gigliotti, alla destra, il de Di Tlllo 

I soccorritori hanno bussato all 'appartamento ma nessuno si è accorto del dramma che v i si stava compiendo 

FORSE POTEVANO ESSERE SALVATI I QUATTRO GIOVANI 
INTOSSICATI A GUARCINO DA UNA STUFETTA A GAS 

La disperazione dei genitori — La morte dei ragazzi risalirebbe alle 14 di lunedì — Ordinata una perizia sui fornelli che 
hanno causato la tragedia — Il disperato tentativo di uno dei quattro studenti dì raggiungere la finestra per aprirla 

Forse i quattro ragazzi asfissiati a Guarcino potevano essere salvati. I geni
tori ne sono fermamente convinti, e, nel loro pianto di dolore - Io hanno più 
volte gridato; hanno anche criticato il comportamento dei carabinieri, ritenuti 
da loro responsabili di non essere intervenuti in tempo. Il «p iantone» della 
stazione di Guarcino — secondo le dichiarazioni dei parenti delle vittime — 
non avrebbe preso in considerazione le richieste che i genitori fecero telefo
nando da Roma alle due di 

con i suoi amici, per avver- L'auto di famiglia era a Po 

La casa di Guarcino dove i quattro giovani s'erano riparati dal freddo trovandovi la morte 

L'ALTRA NOTTE SULLA VIA TIBURTINA 

Distrutto do un furioso incendio 
un deposito di generi alimentari 

I vigili del fuoco impepati per più di tre ore per domare le fiamme - Com
pletamente distrutta tutta la merce e i macchinari - Ingenti i danni 

Un deposito di alimentari 
sulla via Tiburtina è stato 
completamente distrutto l'al
tra notte da un furioso incen
dio. divampato per cause an
cora sconosciute. Le fiamme 

! altissime sì sono sprigionate 
nel cuore della notte nello 
stabile, una grossa costruzio
ne per il deposito di alimen
tari, che si trova al centro 

di un largo spiazzo in via 
Tiburtina 498. Fortunatamen 
te all'interno dell'edificio non 
c'era nessuno in quell'ora not
turna. cosicché non si sono 
avuti feriti. Altra circostanza 
favorevole per limitare le 
conseguenze del sinistro è 
stato il fatto che intorno al
l'edificio non c'erano altre co 
struziom, né abitazioni 

Quattro giovani in via Castiglion del Lago 

Sorpresi mentre «svuotano» 
un appartamento disabitato 

Quattro individui sono sta
ti sorpresi con le mani nel 
sacco mentre tentavano di 
svaligiare un appartamento in 
via Castiglion del Lago 14. 
E' accaduto ieri pomeriggio 
nell'appartamento del signor 
Renato Papo, che nel momen
to del furto si trovava fuori 
Roma con la famiglia. Alcuni 
vicini, insospettiti da rumori 
provenienti dalla abitazione, 

hanno chiamato il «113». Gli 
agenti di una volante accorsa 
sul posto hanno sorpreso i 
quattro che scendevano di 
corsa le scale con la refurtiva. 

Uno di essi è stato arre
stato. Si chiama Giulio R., 
17 anni ed abita in via Alear
do Aleaxdl 18. Gli altri tre 
sono riusciti invece a dile
guarli. 

Ad accorgersi dell'incendio 
sono stati alcuni passanti. 
perlopiù automobilisti i quali 
hanno dato l'allarme. Velocis
sima la corsa dei vigili del | 
fuoco che. nel volger di po
chissimo tempo sono arrivati 
sul posto con quattro auto
pompe. Le fiamme però ormai 
a\ evano talmente invaso la 
costruzione che ci sono volute j 
oltre tre ore di frenetico e I 
intenso lavoro per circoscri- | 
verle e infine domarle defini I 
tivamente. Alla fine non si è 
potuto salvare niente anche 
perché il fuoco aveva divora
to gran parte delle strutture 
portanti, facendo crollare an
che il tetto dell'edificio che ha 
finito di distruggere quel po
co che si era salvato. 

All'interno della costruzio
ne. secondo quanto ha dichia
rato il proprietario del ma
gazzino che si chiama Paolo 
Di Giacomo ed abita in via 
Galla Placidia 7. c'era del 
materiale di ingente valore, 
soprattutto macchinari adi
biti alla conservazione della 
merce. 

notte, e il maresciallo Bus-
sei si sarebbe stancato 
troppo presto di cercare lo 
appartamento intestato alla 
famiglia di Patrizia Valeri 
(una delle quattro vittime). 
die gli era stato indicato con 
il numero 25 di via dell'Orti-
cello, mentre in effetti cor
risponde al numero 27. 

Queste, in sostanza, le ac
cuse die i parenti dei quat
tro ragazzi asfissiati il gior
no di Pasquetta muovono 
contro i carabinieri di Guar
cino. Sono accuse pesanti, 
probabilmente fatte sotto la 
spinta di un dolore tremen 
do, che dovranno essere ac
certate con un'inchiesta giu
diziaria aperta dal sostituto 
procuratore di Prosinone, e 
anche — secondo quanto 
hanno fatto capire i genitori 
dei ragazzi — con un esame 
necroscopico dei periti di 
parte, che tenderà a stabi
lire l'ora precisa in cui i 
giovani sono morti. 

Secondo il primo esame 
esterno delle salme eseguito 
dal medico legale la morte 
sarebbe avvenuta intomo 
alle ore 14 di lunedì, e a 
confermare questo fatto ci 
sarebbe anche l'orologio di 
Massimo Tersigni — fermo 
appunto alle 14 — che pro
babilmente si è rotto quan 
do il ragazzo è crollato a 
terra. E se i quattro gio
vani sono morti effettiva
mente alle 14. è evidente che 
nessun soccorso sarebbe mai 
potuto arrivare in tempo 
utile: e non va dimenticato. 
inoltre, che gli stessi geni
tori di Mauro e di Massimo 
sono giunti a Guarcino alle 
tre di notte (un'ora dopo la 
« visita mancata » del mare
sciallo) e dopo aver bussato 
ripetutamente alla porta del
l'appartamento senza otte
nere risposta se ne sono tor- i 
nati a Roma, sperando che 
i ragazzi avessero preso il 
pullman che parte all'alba 
dal paese per trasportare i 
pendolari. 

Intanto il sostituto procu- ! 
ratore della Repubblic? ha 
disposto che i vigili del fuoco 
eseguano una perizia sulla 
stufa e sulla cucina a gas 
che erano state usate dai 
quattro giovani, per accer
tare se al momento della 
loro morte il fornello, il for
no e la stufa, erano con le 
chiavette aperte, e inoltre 
se tutti e tre gli apparec
chi erano rimasti con le 
fiamme accese. 

Si sono conosciuti ieri nuo
vi particolari sulla lunga e 
drammatica attesa che i ge
nitori dei ragazzi hanno fat
to. tra il pomeriggio di lu
nedi e la mattina di mar-
tedi. Mauro Tardioli avrebbe 
dovuto telefonare a casa ap
pena giunto a destinazione 

tire i genitori die il viaggio 
era andato bene, e questi. 
a loro volta, avrebbero poi 
avvertito i parenti degli al
tri ragazzi. Ma la telefonata 
non è mai arrivata, né du
rante il pomeriggio, né dopo 
le 21. l'ora fissata per il 
ritorno a Roma. 

« Ieri volevo raggiungere 
Patrizia a Guarcino. verso 
mezzogiorno. Sentivo qualco
sa, non so spiegare perchè. 
Ho cercato disperatamente 
una macchina senza trovar
la. I pullman non c'erano 

li, l'avevano presa mamma e 
papà... ». Parla Renato Va
leri, il fratello affezionatis 
simo di Patrizia. E' stato lui 
durante la notte, mentre ì 
genitori di Massimo e di 
Mauro stavano tornando a 
Roma, a telefonare al suo 
amico Francesco Natalizia di 
Guarcino. pregandolo di rag
giungere la finestra deli'ap 
partamento e di guardare se 
dentro c'erano i quattro gio 
vani. E co>ì fece, e fu il 
primo a scoprire questa as 
surda tragedia. 

La salma di uno dei quattro giovani mentre viene portata via 

Innocente un dipendente dell'UPIM 

Un mese trascorso in carcere 
per un errore di omonimia 

Mario Papi di 44 anni di- i scorsi i termini per l'appello 
pendente dei magazzini UPIM | divenne definitiva. 
e abitante a Roma in via 
San Martino della ' Batta
glia 11 ha scontato un mese 
di carcere per un errore com
messo dai carabinieri. Il Pa
pi è stato scambiato per un 
suo omonimo che nel 1971 
procurò delle lesioni a Gian
carlo Torri residente a Colle-
ferro. Il 12 maggio dello scor
so anno 11 pretore condannò 
in contumacia Mario Papi a 
tre mesi e dieci giorni di re
clusione e la sentenza tra-

Un mese fa due agenti in 
borghese si presentarono al 
1TJPIM di piazza S. Maria 
Maggiore e arrestarono il 
Mario Papi che era del tutto 
estraneo alla vicenda. Un bi
nale errore di omonimia che 
è stato passibile dimastra re 
soltanto con un confronto di
retto con il querelante Gian
carlo Torri. Il Papi è stato 
immediatamente scarcerato 
ma dovrà attendere un nuo
vo processo per essere «Mol
to da ogni accusa. 


